
                                                                                                 

 
La Regione Lazio partecipa al Progetto europeo STAR Cities, un progetto di 
cooperazione tra cinque Città europee per lo sviluppo del turismo fluviale 
sostenibile 
 
Nell’ambito del Programma di cooperazione europea Interreg Europe, la Regione Lazio ha avviato il Progetto 
STAR Cities (Sustainable Tourism for Attractivity of Riverside Cities – Turismo Sostenibile per l’attrattività 
delle città lungo il fiume). 
 
Il Progetto ha ottenuto dall’Unione Europea un finanziamento complessivo di 1.180 milioni di euro per cinque 
anni ed ha lo scopo di sviluppare il turismo fluviale in cinque Città europee: Bucarest (Romania), Amburgo 
(Germania), Kaunas (Lituania), Roma (Italia) e Parigi - Valle della Marna (Francia). 
 
L'obiettivo comune di tali Città è migliorare e arricchire l’offerta turistica attraverso la promozione del 
patrimonio naturale e culturale esistente, in modo che il fiume diventi un’opportunità reale  di sviluppo del 
territorio e contribuisca, attraverso soluzioni innovative, al decongestionamento dei centri storici. 
 
Il finanziamento messo a disposizione dal Programma Interreg Europe permetterà di strutturare una rete 
europea composta dai Paesi che desiderano condividere le loro esperienze e definire progetti comuni, anche 
al fine di ottenere la certificazione di “Itinerario Culturale del Consiglio d’Europa”. 
 
La Regione Lazio, in collaborazione con il IX Municipio EUR di Roma Capitale, studierà e analizzerà le aree 
estese lungo le sponde del Fiume Tevere in corrispondenza della periferia cittadina e realizzerà incontri 
periodici con soggetti pubblici, privati e associazioni di volontariato operanti nel settore, al fine di mettere a 
punto un piano d’azione e di sviluppo pienamente condiviso con il territorio e gli operatori locali. 
Gli studi effettuati permetteranno di migliorare le politiche e i programmi di sviluppo regionali, in particolare 
quelli dedicati agli investimenti per la crescita e l’occupazione. 
 
 
 


